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NAPOLI. Una targa e il ga-
gliardetto della città: è il rega-
lo che il sindaco Luigi de Ma-
gistris ha fatto, giovedì matti-
na,  alla produzione di “Un Po-
sto al Sole” e al Centro di pro-
duzione Rai di Napoli per il
18° compleanno compiuto dal-
la soap opera. Nel pomeriggio,
poi, il primo cittadino ha inau-
gurato la mostra fotografica,
“18 anni e non li diMostra”, al-
lestita nelle sale di Castel del-
l’Ovo. Sono interventi l’asses-
sore al Personale e al Turismo
della Regione Campania Pa-
squale Sommese, l’assessore
alla Cultura e al Turismo del
Comune di Napoli Nino Da-
niele, il direttore del Centro di
Produzione Rai di Napoli Fran-
cesco Pinto, il direttore della
Film Commission Regione
Campania Maurizio Gemma e
gli attori  Patrizio Rispo, Nina
Soldano, Lucio Allocca, Mari-
na Tagliaferri, Mariangela
D’Abbraccio, Davide De Ve-
nuto, Giorgia Giantiempo, Clo-
tilde Sabatino, Marina Giulia
Cavalli e Cristina dell’Anna.
L’ideatore dell’esposizione, il
produttore creativo Fabio Sab-
bioni, ha affrontato undici te-
mi: “Crescendo con Upas”,
una gigantografia del gruppo
degli attori 1996 e 2014 e le
immagini di due protagonisti,
Niko e Angela, cresciuti con la
soap raccontano lo scorrere dei
18 anni e delle 4mila puntate;
“Spider Love”, 50 baci svilup-
pati e intrecciati su una ragna-
tela; “The Mask”, una carrel-
lata delle maschere più riusci-
te di Upas; “Napoli Protagoni-
sta”, una intera parte con in-
tallazione scenografica rap-
presentante il Vesuvio con fo-
to di set, di location monu-
mentali e scorci della città;
“Real Soap”, un pannello che
descrive l’interconnessione tra
la soap e il quotidiano; “Upa-
svideo”, backstage e ancora
Napoli sociale; “Upas coi
Fioccchi”, uno spazio dedica-
to al film uscito a natale 2013,
“Fotoromanzo”, una delle sce-
ne cult della soap; “New
York”, le due trasferte nella
Grande Mela; “Nuovi piccoli
crescono”, le nuove leve; “The
web experience”, dedicato al
sito ufficiale della soap opera.
«”Un posto al Sole” è un’ec-
cellenza della nostra città, non
solo della Rai - ha detto de Ma-

Una mostra per la soap dei record
L’EVENTO “Un posto al sole” festeggia il traguardo al Castel dell’Ovo con le foto di “18 anni e non li diMostra”

UNA SETTIMANA
DA RIDERE

gistris. Con questa soap si nar-
ra Napoli nel mondo nella sua
complessità, creatività, conta-
minazione delle persone. Per
noi è un punto di riferimento
che fa vedere come bisogna in-
vestire sempre di più nel Cen-
tro produzione Rai di Napoli».
Daniele ha sottolineato che lo
scenario che fa da sfondo alla
soap ha un effetto di comuni-

cazione rilevantissimo per il tu-
rismo. «Sotto l’aspetto cultu-
rale - ha aggiunto- ha trasmes-
so e trasmette una serie di va-
lori soprattutto sulla conviven-
za tra le persone». 
Per Pinto «“Un Posto al Sole”
è uno dei capitoli più impor-
tanti dei 51 anni della storia del
Centro di Produzione di Na-
poli. Abbiamo perciò firmato
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un nuovo contratto di due an-
ni. Arriveremo siciramente al-
la puntata 4500. Vorremmo an-
dare avanti anche al di là».
Gemma ha rimarcato che una
simile iniziativa fa percepire
alla gente comune anche la ri-
caduta economica e occupa-
zionale che hanno eventi im-
portanti come questo. «Si trat-
ta, infatti, di industria oltre che
di creatività- ha spiegato». 
Rispo è uno dei pilastri intor-
no ai quali ha ruotato la fiction.
«Raccontiamo la Napoli vera,
le problematiche che vivono
trasversalmente ogni giorno
bambini, giovani, vecchi, ap-
partenenti a tutte le fasce so-
ciali- ha detto. Lanciamo ar-
gomenti che vengono raccolti
in famiglia e in società. Napo-
li è come Maradona: ne nasce
uno ogni cento anni». La mo-
stra resterà aperta fino al 30
maggio.

NAPOLI. Angela Bevilacqua,
la giovanissima neo regista na-
poletana è approdata sulla Croi-
sette con la sua “opera prima”,
lo short movie “Il teatro dei ri-
cordi” selezionato nella sezione
“Short Film Corner” della 67a

Edizione del Festival di Cannes.
Visibilmente emozionata e con
uno sguardo quasi incredulo nel
trovarsi di fronte a “mostri sa-
cri” del Cinema Internazionale
, da sempre sognati, la Bevilac-
qua ci parla di questa straordi-
naria adventure che l’ha portata
a riprendere con la macchina da
presa ad appena 17 anni una
“leggenda” del firmamento
mondiale quale, l’attore france-
se Jean Sorel, in veste di inter-
prete protagonista del suo primo
corto.
Angela, la sua passione per il
cinema, perdura fin dai suoi
primissimi anni di vita
«Sì ho amato da sempre il cine-
ma, visionando opere dai  gene-
ri più disparati. Tra i film di ani-
mazione ero molto attratta dal-
l’opera del grande maestro
giapponese Miyazaki ed, ispi-
randomi a lui, il mio primo
grande sogno, è stato quello di
diventare una fumettista per po-
ter  descrivere attraverso il di-
segno le storie che immaginavo.
Crescendo mi sono resa conto

che il cinema mi offriva mag-
giori possibilità per poter espri-
mere le mie idee, i miei pensie-
ri ed  allora ho cominciato a
scrivere sceneggiature grazie al-
la mia naturale inclinazione ar-
tistica».
Com’è nata l’idea di scrivere
questo cortometraggio?
«Ero al primo anno di liceo. Ve-
nendo a conoscenza di tante sto-
rie complesse dei  miei coetanei
ed anche attraverso la puntuale
lettura di episodi di cronaca ne-
ra sui quotidiani, ho avvertito
un notevole malessere interiore
dei giovani d’oggi. Da qui l’idea
di voler condensare in un unico
personaggio, nell’ambito di un
un’unica storia tutti i disagi che
avverte la gioventù odierna, a
volte  priva di una giusta e con-
creta capacità reattiva   trasci-
nandola in un tunnel buio, spes-
so tragicamente “senza ritor-
no”».
Qual è il messaggio che in-

tende trasmettere con la sua
opera?
«Ho voluto dare un monito di vi-
ta che può essere universale, non
limitato ad una sola fascia di
età, e cioè che la vita vale la pe-
na di essere vissuta sempre e co-
munque con spirito positivo, af-
frontando i problemi con co-
raggio e determinazione senza

mai lasciarsi sopraffare da an-
sie o angosce, che spingono in-
consapevolmente l’uomo a  ri-
nunciare persino ad essa. E’ ov-
vio che il mio personaggio sia
una ragazza giovane come me
perché mi è stato più congenia-
le raccontare le relative  pro-
blematiche».
Com’è stato lavorare con Je-
an Sorel?
«Ho vissuto  un’esperienza stra-
ordinaria, una grande opportu-
nità che mi è stata offerta. La-
vorare sul set, con un professio-
nista come lui mi ha reso tutto
più semplice. Con dolcezza e pa-
zienza il maestro Sorel, facen-
dosi dirigere da me con la mac-
china da presa con grande umil-
tà, mi ha insegnato tanto sul set,
ed i suoi consigli costituiscono
un bagaglio preziosissimo per
proseguire il mio “viaggio” nel
fantastico universo del cinema».
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Una 17enne napoletana a Cannes
CINEMA Angela Bevilacqua racconta il suo esordio alla regia

__ Il sindaco de Magistris con alcuni protagonisti della soap LUNEDÌ 

Italiani cercano lavoro in Albania. Vanno
quei lavori che gli Albanesi non voglio-
no più fare.
Renzi:«Votate tutti, ma non i buffoni».
Bisogna crederci, a lui nessuno l’ha vo-
tato.
Al Festival di Cannes "Divorzio all'italia-
na" rende omaggio al restauro di Sofia
Loren.

MARTEDÌ 

L'industria del porno lascia l'Italia. Re-
stituendone le braccia all'agricoltura.
L’ex arbitro Paparesta, coinvolto nello
scandalo calciopoli,  ha comprato il Ba-
ri. Ora può entrare e uscire liberamente
dagli spogliatoi.
Genova, fanno sesso in tribunale, il giu-
dice sospende il processo. In attesa dei
risultati del Dna.

MERCOLEDÌ 

Varese, un bar ha il listino prezzi anche
per chi non consuma. E io che non ci
sono mai andato quanto gli devo dare?
Raffaella Fico si dà alla musica. Pia ha
chiesto di poter andare a vivere col pa-
dre.
Antico testo della Bibbia afferma che
Giuda Iscariota venne crocefisso al po-
sto di Gesù. Per le scene più pericolo-
se usavano una controfigura.

GIOVEDÌ

Veronica Lario visibilmente ingrassata.
Colpa di qualche milioni di alimenti.
Le "donne dei preti" scrivono al Papa.
Ma lui non si sente ancora pronto per
l'addio al celibato.
Svaligiata la villa di Balotelli. «No, la bi-
blioteca era già vuota».

VENERDÌ 

Napolitano: "Fatta molta strada per
sconfiggere la mafia". Manca solo il
ponte sullo stretto e poi li raggiungia-
mo.
Antonio Iovine, boss dei casalesi, si pen-
te. Aspira ad ottenere i servizi sociali in
una casa di riposo.
La moglie di Matacena torna in Italia. In
Libano non c'erano chirurghi plastici.

SABATO 

Biagio Antonacci si è riscoperto conta-
dino. Lascerà il campo musicale.
Berlusconi, "Bergoglio fa il Papa come
l'avrei fatto io...". Guarda che quelle so-
no suore vere...
Gli svizzeri hanno bocciato il referen-
dum sul salario minimo. Lo lasciano agli
italiani.

__ Jean Sorel e Angela Bevilacqua


